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STORIA DELLA MEDICINA 

Henry Dunant "il credente"1 

MARIA GRAZIA BACCOLO io), GABRIELE COMANI ("1, 
GIORGIO CECI (**), DUCCIO VANNI i***), 

RAIMONDA OTTAVIANI (O), PAOLO VANNI ("1, MASSIMO BARRA (O0) 

1. Introduzione 

Quando era in vita fu prima amato e idolatrato poi disprezzato e vitupera- 
to. «Dunant, come una donna, concepisce l'azione, si sente capace di suggerir- 
la, Moynier da parte sua applica ed attua ciò che l'altro propone» (l). 

Questa frase infelice di Gigon ha fatto tra l'altro girare, confortata dalla 
mancanza di "donne" nella vita di Henry, il pettegolezzo di una sua pretesa 
omosessualità. 

La sensibilità femminile suggerisce e la forza dell'awocato abile e smalizia- 
to (Moynier) realizza. Tutto ciò come abbiamo spiegato recentemente è una 
comoda e semplicistica lettura storica per non dire peggio (2) .  

Dopo la giubilazione del premio Nobel qualcosa comincia a cambiare, 
molti cominciano a fregiarsi di averlo conosciuto e del fatto che H.  Dunant 
abbia fatto parte delle loro associazioni. Via via nel tempo l'importanza di 
Dunant cresce ed allora come abbiamo dimostrato nei nostri studi, e come soste- 
nuto a livello internazionale, egli diviene un simbolo della bontà, un profeta che 
incita l'umanità a rifuggire dagli orrori della guerra, un pacifista convinto ( 3 ) .  

Poi la follia (4, 5 )  e la mania di persecuzione alla fine della sua vita. Forse 
non ne aveva ragione dopo che era stato considerato come padre all'Internazio- 
nale, quella di Carlo Marx? Lui, che aveva fatto della fratellanza universale il suo 
cavallo di battaglia, fondatore dell'internazionale sì, ma di quella umanitaria e 
della lotta al dolore: Tutti fratelli, era stato il grido di Castiglione delle Stiviere. 

("1 Archivio storico CRI, Via B. Ramazzini 31, 00151 Roma 
("*) Sezione storica CRI, Via B. Ramazzini 31, 00151 Roma 
(""*) Dipartimento di Scienze Neurologiche, Università di Firenze 
("1 Ufficio Storico CRI, Via dei Massoni 21, 50139 Firenze. 
(Oo) Presidente della CRI, Roma 

1 Questa è la versione italiana delio studio, ma data l'im ortanza delia ricerca ne saran- 
no pubblicate anche una francese ed una inglese. Quella ingEse è a pag. 787. 
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I1 28 ottobre 2000 la Provincia massonica di Firenze in un importante con- 
vegno in onore del centenario dell'a~se~nazione del lo premio Nobel per la pace 
al grande Enrico, così si esprime: «L'anno 2001 si presenta particolarmente adat- 
to ad una riflessione collettiva sulla pace>, il conferimento del lo premio Nobel 
al Fratello massone Henry Dunant, straordinario personaggio ottocentesco anti- 
cipatore e promotore del Diritto internazionale umanitario, permette di supera- 
re la rievocazione celebrativa ed invita a ricercare un abbozzo di percorso criti- 
co sulle esperienze del "Pensiero sulla pace", storiche ed attuali». 

11 "rifiuto dell'umanità", "il bancarottiere", il malato di mente di Heiden 
diviene "il fratello massone" (6). Diversamente, per certi personaggi di altri 
"schieramenti" Dunant fu uno spregiudicato mercante d'armi ed è per vendere 
queste a Napoleone I11 che si recò a Solferino. 

G.  Mutzemberg nel suo libro «H. Dunant le prédestiné~ riporta i seguen- 
ti scritti del ginevrino: 

«Vous savez que je déteste l'églises d'état.. ., mais je n'aime guère davan- 
tage les Baptistes, les Méthodistes, les Wesleyens .. .Et tous les autres "istes" 
du mondc. Jc suis moi-meme, et c'est assez. .. Je désire donc $tre enterré en 
terre comme un chien, sans aucune de vos cérémonies que je n'admets pas.. . 
J'ai en horreur la Chrétienté, je ne vois pas pourquoi la Cretientè viendrait se 
permettre de me réclamer et de se meler de ce qui ne la regarde pas.. . Je sui 
disciple du Christ comme au premier siècle et rien de plus» (7).  

Ora recentemente l'ufficio storico della CRI della Toscana, in collaborazio- 
ne con l'Archivio storico della CRI di Roma in una documentata ricerca negli 
Archivi Vaticani ha ritrovato un materiale di sicura importanza che riteniamo 
rechi un contributo chiarificatore sull'uomo di fede Dunant. Qui di seguito 
riportiamo il carteggio del 1896 (8) nella lingua originale ( francese ed italiano ) 
ed una sua traduzione a lato tra Henry Dunant, un signore suo amico, il vesco- 
vo di San Gallo Agostino Egger, e un certo Weker, incaricato del Cardinal Ram- 
polla, Segretario di Stato di Sua Santità Leone XIII 

2 C'era stato il terribile 11 settembre 2001. 
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2. Lettera di H. Dunant a un non specificato Monsignore del 4 Aprile 1896 

rl$l&dk. _ d d t , d  l$&, - Personale 4 aprile 1896 

Onoratissimo Monsignore, 

J>/ L 
Grazie d a  Vostra preziosa iniziativa, 

i Giornali parlano molto di doni, pensioni, 

donazioni, - ai quali io non credo; ma, 

poiché Voi avete preso un così benevolo 

interesse alla mia povera persona, oserei 

esprimervi un desiderio che la Vostra 

posizione Vi permetterà forse di realizzare; e 

che a miei occhi sarà più prezioso di tutto ciò 

di ai si parla. 

Io non ho mai chiesto niente per me 

stesso né direttamente, né indirettamente, a 

una qualsiasi autorità; ma nel caso di cui si 

tratta la cosa si presenta in modo del tutto 

differente. Ecco questo desiderio: il più 

piccolo segno di benevolenza del Sommo 

Pontefice, il più piccolo segno di bontà 

& sua smtità, "n tratto sua Mano 
augusta e venerata, o la più piccola cosa 

proveniente dal Santo Padre, mi colmerà di 

gioia e di riconoscenza. 

Quello che sopra tutto desidero è che il 
Sommo Pontefice sia informato che l'Opera 
che io ho intrapreso e che mi è stato dato di 

concluhre, è stata unicamente ispirata dailo 

spirito di Cristo, per i sentimenti cattolici più 
, ' .  

& AA~,/' &,AL c & ~ I c ~ _ ~ .  ,. veri che esistono nel Mondo, la pura carità. 7 5 PZ-yy  C 4  h / ~ d $ ? < * & ~  ,l Troppo tempo dal 1863. ho sopportato la 
*A*--J p, E 3-6,- a*4PP/ calunnia che l'Opera, la cui realizzazione è 
-i/&>&+ A+ u . d e . = - y  d52cL stata da me ardentemente desiderata e 
E+&~*,-AL>- /3Lp4-~&2 j LuuO/ 
1 perseguita, - era un'opera di massoneria; in 

L?-**->& fl- ~ P C  - 47-L ,--d--. / &&e- 

Jyiy m L&/& à oz"mg P* , 
questo modo mi si è recato danno a Roma, in 

.&&A&-, A-,.; "id" Austria, ecc.; io ne ho sofferto personalmente A 
4 a - 4 ~ - ~ x 1 f - w ~ -   ad^ per molti anni. 

,' 
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/&b~ L& C&.VL/ p ~ & A ' &  L'adesione della Corte Pontificia alla 
l', 

LA k k - a e  Jc L / j b J ' .  Convenzione di Ginevra è del giugno 1868. C .A /U j  &f#.>, zcL 
ALma-, & y5hy ~ u r r y k & &  Se ricevessi un tale onore, Voi mi 

dLp fareste un piacere immenso dandole la più 

g a n d e  pubblicità possibile Occorre che 
yL" +?-%?T% tutte le combriccole ugonotte comprenda- : 

W ~ Y U ?  2a.0 + - dd, -L - no in fine che io non ho nulla a vedere ne a p 
%a-+ +?& , che fare con esse - Come sarò felice se il /-A&/-- -__" 4- -+~+L&.{-we~yuyuy~ potere Temporale sarà ristabilito. Io  sono 

, un vecchio aristocratico, Lo sono stato -&ed e 

6 , sempre. È questo mio amore per il potere 

~ Y , ~ ~ ~ J ~ a ' / f h r r + & ~ ~ d d i e ; / ~ z $  temporale che, dal 1862 al 1864, ha 

permesso, a Parigi, la formazione del Co- 
/ l 

/4a/aU - pJs/c-ud< 2- mitato Centrale di Francia, che io ho crea- - $,$ 
F b - 3 7 e / J 4 - d d d  to. - È anche, d'altra parte, mostrandomi al 

di sopra di tutte le questioni che dividono P ,  9 
C L 

1 ~ L $ ~  & 
l'umanità in domini: nazionali, religiosi, 

k'4*a/7'eir'h'A/k sociali. politici, che mi è stato dato 2 0 Y 
C, 

e di riuscire nella creazione di questa Opera 
2*~JA della quale tutti i popoli deiia terra si sono 

L& &/b&+-c-, d.n+'~&eJ, LS 
.Ld - c ~ - >  p./a-u-s, - $4; - rallegrati, e che riguarda tutti. - Se al 

4-A A&;/,& - Sommo Pontefice, fosse rimessa la Y /  ' 
p e - /  decisione degli arbitraggi tra tutte le nazioni r4t Ac/c2!&2 d2d ah-& 

k5~G%~~d A- 6 4 di tutti i Continenti, la loro soluzione in 

/&+=da// A-4- d d  .. tutte le questioni che le dividono, - la 
6- &?,9'aeZ~*/ ,9-' & JC&:~UCT ,/ guerra non si farebbe. 

- &,p<-, ~-:+'-'4~ a;/&& . . 
,, 2 

/> 

%.y- y-, ,L AZ5 
Vogliate gradire, vi prego, 

12 2 / ~ ~ , % d - i i -  / molto onorevole Monsignore, 

,/&,m h-+-- l'espressione del mio 
profondo rispetto 

J.H. Dunant 
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3. Lettera del Vescovo Egger al Cardinal Rampolla de11'8 maggio 1896 

d .L 4LhLL.J "?Te-,#e& A Sua Em.il Cardinale Rampolla 

.d-;fait -L, /&&(a& xs - Segretario di Sua Santità Leone XI11 

Eminenza! 

11 Signor Giovanni Enrico Dunant, 

l'autore della Convenzione di  Ginevra, A-,.- J- kfw <.*LC 
A g=,dc:e,h j-, chiamata della Croce Rossa, da un anno è in 

,$U &.*o ue.+- pensione ad Heiden Cantone di Appenzell. 
i-ÒW à @ ? A ' % -  H L Impegnandosi con tutte le sue forze per il 

A1~#+,-f +a 4 *dd bene delle genti si è dimenticato di se stesso, .- 'ut - C m r ,  -h &-.C aspettando nel frattempo che l'Imperatrice 
F d  R' h p u r f e ~  .A L. &&<i A' -A 

della Russia $i accordi un vitalizio. Ma il 
-t gt-c- a-&. Aar,. .I 
Y'> d424d &..<L *A,-.& d'-'i 

povero vecchio desidera molto di più avere 

.J-*/& & J4&f. d7i/// ir un piccolo segno di bontà da Sua Santità. Un 
a(« P+c i&, ; r. biglietto a nome del Papa gli darà una grande 

I * ~ ~ - L / , a ~ f -  A a gioia, e se avesse la firma deiio stesso Santo 
m - r  e d'JW Padre, sarà al colmo della sua fdicità. 
&%-,u, ~ ~ ~ e t ~ L 8 t W & . t  - I1 Signor Dunant è protestante, ma è .,4,A-& A w>t'%-&,li+ '.&h,. 

r- un uomo di buoni sentimenti, e stimato 
,r,; i, . , 2 f  5 

apm. &t, l'&-, p*p.+./& in tutta Europa, sebbene questa non sia 
&W .tu+- -.n-& I:-.-&'. 4 troppo riconoscente verso di lui. Se voi 

/ZPW Iwy L ld dlJ&w; L- *il .  avete la bontà di ottenere per il buon Ld ,L& &..,ù- e@-&';+Zi ?'+ 
-J-&+ -. ,/--+J. vecchio questa ultima consolazione io spero 

Rp.4. JC ~d--mA:':.; .-(+&M in un buon effetto anche sull'opinione 
,, .A A. -2 mi. LA.,- 

. . 
pubblica. Mi sembrava conveniente allegare ,A, .p& d- &.:.,4. d'p&*. 

*l i,- una lettera del Signor Dunant ad un amico 
.-..t& 4 C Q  .oCnAh+ 

4/.f L. #-t.-,,.fi ,A i . e . p . ~ ~ &  di San Gallo, nella quale egli fa conoscere i 
, ;ne&- ..., a, ,&pL - suoi sentimenti. 

4.  Exu $L,"+,..L, Gradisca i sentimenti di  rispetto e 

/e ,-d*l .&-l -A%- venerazione, con i quali io sono 

,a<. .4 J A-; t y c .  di Vostra Eminenza 

il devotissimo servitore 

San Gallo, 8 maggio 1896 

+ Agostino Égger Vescovo 
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4. Lettera di Weker al Vescovo Egger del 21 maggio 1896 

Mgr Agostino Égger 

Vescovo di 

&$?.a= San Gallo 
& f-75.a~  (Svizzera) 

2 1 maggio 1896 

La particolare raccomandazione con cui 

. V. S. Ill.ma e Rev.ma nella sua lettera dell'8 

corrente accompagnava l'espressione del 
4 2  

' desiderio del Signor Giovanni Enrico &O 
Dunant ha indotto Sua Santità a soddisfare 23 

L'Augusto Pontefice si è quindi degnato 
J09 

di apporre un motto e la propria firma su un 

o1 contemporaneo corso di 
posta io faccio spedire d'indirizzo della S. V. 

Voglia Ella darsi la piacevole cura di 

rimetterlo al predetto signor Diinant con 

qualche opportuna parola che esprima la 

benevolenza del Santopadre per l'opera a cui 

I~~+-B con tanto d o  si dedica da moltianni il 

&.G=.=" v benemerito Autore della Convenzione di 

"i-,-. d Ginevra. 
4 ~ p l r ~ - -  FrG Con i sensi delia piii disinta stima godo 

intanto rdermarmi 

di V S Weker 
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5. Lettera di H. Dunant al Vescovo Egger del 25 maggio 1896 

A Sua Eccellenza 

Monsignor Agostino Égger 

Vescovo di San Gaiio 

San Gallo 

Che piaccia a Vostra Eccellenza di 

degnarsi gradire l'umile omaggio di C?' 

riconoscenza di cui sono compenetrato per 

&-@&k~. l'onore che Vostra Eccellenza ha voluto 

p& m//Wq,n.+2 L. & di& Ru/ benevolmente farmi, con la lettera in data 24 
$4 mac-, d d  J&&w ~~~~; maggio, poiché la Vostra Eccellenza mi ha 

h* G ~ m s ~  u-/tA9'2+ onorato nel trasmettermi la bella fotografia 
L 9$8-, , p ~  m L, & del Santo Padre, che mi è stata destinata da 
,&/L Y& -- . f&& 8 

-- Sua Santità. 

Questa augusta testimonianza di favore 

apostolico, questo segno insigne di 

benevolenza pontificia, che apprezzo e 

venero p i ì~  di tutte le altre cose al mondo, 

riempiono il mio cuore d'una gioia profonda. 

Se piace a Vostra Eccellenza di degnarsi 

di  far deporre ai piedi del Sovrano 

Pontefice l'umile omaggio della profonda 
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gratitudine di cui sono compenetrato per 
una tale grazia, per un favore così raro, una 
benedizione così preziosa, la mia 
riconoscenza sarà molto grande. 

Allo stesso modo sono suddito di Sua 
Eminenza il Cardinale Rampolla Segretario 
di Stato. Piaccia a Vostra Eccellenza di 
ringraziare Sua Eminenza per il Suo 
benevolo interesse, che mi tocca 
profondamente. 

Degnatevi gradire Monsignore, 
l'espressione di viva gratitudine e di 
profonda venerazione, con le quali Io  sono 
di Vostra Eccellenza, umilissimo, 
osse~antissimo, devotissimo e molto 
rispettoso. 

J.H. Dunant 
Heiden, 25 maggio 1896 

&>,n. re4/tdu*Y . 
/ $4,.&4>.xm.f- 

3ta"lrn- ?.?Ad: / Y Q ~ .  

6. Lettera del Vescovo Egger al Cardinal Rampolla del 30 maggio 1896 

A Sua Eccellenza il Cardinale Rarnpolla 

A' A/ L 1 &&J- /?A Segretario di Stato di Sua Santità Leone XI1 

/L't.; d &;,f. u(L ,&,dL?f;?$J @ 
Eminenza! 

La grande benevolenza di Sua Santità 
verso il Signor J. H. Dunant lo ha riempito 
d'una gioia profonda e ha fatto una buona 
impressione sul pubblico. II Signor Dunant 

mostra nella lettera qui allegata, quali siano i 
suoi sentimenti di riconoscenza verso il Santo 
Padre e Vostra Eminenza. Io Vi prego di 
presentarli a Sua Santità con i miei vivi 
ringraziamenti. 

Nel ringraziarvi della Vostra bontà io Vi 
prego di gradire i sentimenti di  rispetto e 
venerazione, con i quali io ho l'onore 

d'essere 
di Vostra Eminenza 

il devotissimo servitore 
San Gdlo, 30 maggio 1896. 

+Agostino Égger Vescovo 
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7. Conclusione 

Per concludere nel manoscritto no 2117 (9) delle Memorie (quaderni gia- 
centi presso la Bibl. Pubbl. Univ.Genève, i cui microfilm sono ora in possesso 
dell' Ufficio Storico CRI della Toscana) sono state ritrovate delle preghiere scrit- 
te da Dunant in rima, ne riportiamo un esempio. 

Mai Dio abbandona chi confida in Lui. 
Se il mondo mi opprime, Gesù è il mio sostegno. 

Io voglio sapendo che m'ama 
affidarmi alle sue cure. 

Egli conosce i miei bisogni molto meglio di me. 
Questo Dio pieno di tenerezza 
potrà mai tradire la mia fede? 

11 mondo non mi perseguita più 
quanto più Egli mi è vicino. 

I1 Tuo cuore, Gesù, sempre lo stesso benedice e 
accoglie sempre il peccatore cosicché egli 

racconta il suo dolore aiia Tua suprema bontà. 
E a voi che io confido i miei timori 
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Davanti a Te apro tutto il mio cuore. 
Nella Tua bontà ricevi i miei gemiti 

guarisci i miei mali e la mia debolezza. 

In conclusione non possiamo che accettare l'ipotesi di una grande figura 
non omologabile a nessun "istes", come dice lui, ma sicuramente un discepolo 
di Cristo, ispirato da un "soffio divino", come lui testimonia, nel momento della 
creazione della sua Opera.(lO) 
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